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L’INTERVISTA

MARIO BRANDOLIN

Seconda giornata (ve-
nerdì 27 ottobre) di 
Mimesis Festival dedi-
cato a Filsofia e transi-

zione digitale. Tra gli appun-
tamenti odierni, la presenta-
zione del volume La porno-
grafia dell’essere. La moderni-
tà oltre l’agonia del presente 
(Meltemi)del professor Ste-
fano Davide Bettera, filoso-
fo e giornalista, in colloquio 
con Silvia Capodivacca alla 
libreria Tarantola di Udine 
alle 16. 

In una società come la no-
stra il cui orizzonte si profila 
e si consuma sempre di più 
solo sul presente, poco spa-
zio  rimane alla  riflessione  
critica,  all’approfondimen-
to delle relazioni. 

«Perciò – così Davide Bet-
tera – il tema della responsa-
bilità del genere umano ver-
so sé stesso ci richiede di im-
maginare un diverso para-
digma della relazione tra uo-
mo  e  dimensione  digitale  
ma anche tra uomo e uomo 
e tra uomo e ambiente»

Vale a dire? 
«La costante produzione 

mediale di contenuti emo-
zionali – tanto urlati quanto 
identici – aliena l’uomo da 
sé e lo relega a vivere in una 

psico-società. In questa di-
mensione alterata  non  c’è  
più relazione, non c’è più vi-
cinanza, non c’è più spazio 
per  l’altro.  La  coazione  al  
consumo dei beni, ma an-
che delle esperienze e dei  
corpi, inaugura così una for-
ma di pornografia dell’esse-
re che è nuova rispetto al  
passato e che risulta caratte-
rizzata da una violenza sotti-
le sul piano sia psicologico 
sia sociale».

Come pensa che si possa 
attivamente  contrastare  
questa  tendenza,  risco-
prendo e riconnettendoci 
alla genuinità e profondi-
tà delle esperienze uma-
ne? 

«In questa dimensione al-
terata c’è sempre meno spa-
zio per la relazione, per la vi-
cinanza, per l’Altro, per la 
bellezza. Ed è proprio dal re-
cupero di ciò che conta, ciò 
che  è  prezioso  per  noi  in  
quanto esseri umani e che è 
minacciato da questa perva-
sività che occorre conserva-
re, recuperare.  Solo impa-
rando a conservare questo 
valore, a prendercene cura, 
a  tutelare  l’essere  umano  
stesso dalla deriva pornogra-
fica, si  può pensare a una 
modernità che non sia slega-
ta dalle proprie radici. E dun-
que, oltre alle radici, gli ele-
menti di questo percorso ri-
guardano la cura, come pre-

sa in carico della relazione 
con la vita e con il mondo, la 
comunità che è il primo luo-
go, il fondamento in cui que-
sta relazione si può esprime-
re, il senso di solennità e la 
possibilità  di  redenzione  
possibili  solo nel recupero 
di una sensibilità autentica 
per la bellezza e il senso del 
sacro».

Come presidente dell’U-
nione buddhista europea, 
ritiene che la pratica e la fi-
losofia buddhista offrano 
strumenti  spirituali  che  
possono  aiutare  l’indivi-
duo e la società a contrap-
porsi  alla  “pornografia  
dell’essere”? 

«Credo che il Buddhismo 
rappresenti una possibile oc-
casione per tradurre in azio-
ne una peculiare sensibilità, 
uno sguardo sul mondo che 
sia ponte tra le radici, la tra-
dizione, il pensiero e l’ele-
mento comunitario, relazio-
nale, la cura per la fragilità e 
l’unicità  dell’esperienza  
umana. Se è vero, come dice 
Michel Onfray, che solo le re-
ligioni sono in grado di fon-
dare civiltà, di fronte a un’e-
vidente crisi delle tradizioni 
religiose e di pensiero che so-
no state l’architrave della ci-
viltà occidentale, occorre ve-
dere se la prospettiva budd-
hista è sufficientemente for-
te per rappresentare un ele-
mento fondativo così organi-

co e soprattutto credibile. Di 
certo la freschezza di un ap-
proccio peculiare  e  nuovo  
ad alcuni campi come le neu-
roscienze, la bioetica e il fi-
ne vita, un’ecologia che tute-
la terra e biodiversità, può 
ispirare un approccio alter-
nativo. Oggi però vediamo 
solo  i  prodromi  di  questa  
condizione,  l’anticipazione  
di un possibile futuro».

In quanto co-coordina-
tore del Festival Mimesis 
di Filosofia, come vede il 
ruolo del dibattito filosofi-
co nel modellare e indiriz-
zare la nostra società con-
temporanea? 

«Credo che la grande sfi-
da di oggi che coinvolge un 
dibattito filosofico che cer-
chi onestamente di orientar-
si di fronte alla complessità 
del nostro mondo, è quella 
di essere custode di una ine-
sauribile  propensione  alla  
problematicità come occa-
sione di dialogo e incontro 
con la vita. Occorre dunque 
un’apertura sincera perché 
il pensiero filosofico possa 
incidere  sul  reale.  Perciò  
parlo di vita filosofica. Solo 
a partire da questo incontro 
che genera un pensiero cer-
tamente  magmatico  e  im-
previsto può partire un pro-
cesso di trasformazione cen-
trato sull’umano e fedele al-
le sue contraddizioni». —
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Il festival

Il filosofo Stefano Davide Bettera ospite alla Tarantola nella seconda giornata di Mimesis
«Le emozioni digitali relegano l’uomo a muoversi in una dimensione alterata»

«Viviamo in una società
dove non c’è più
spazio per l’altro»

Dopo l’esordio del se-
guito convegno pri-
maverile a Udine, in 
Sala Ajace, in cui na-

sce “Ritorno all’Essere  Uma-
ni”, ecco che questa associazio-
ne culturale, innovativa nello 
sguardo sul  contemporaneo,  
ritorna ad intrecciare sanità, fi-
losofia e senso della vita, e lo fa 
in un museo assai particolare. 
Ci stiamo riferendo al Mef, Mu-
seo Etnografico del Friuli, e a 
un convegno dal titolo interes-

sante. “Al (l) di qua – Sguardi 
trasversali sulla morte”, è l’in-
contro che si terrà domani, sa-
bato, a Palazzo Giacomelli a 
Udine, dalla 10 alle 13, in un in-
treccio virtuoso tra l’associa-
zione, il Comune, l’Università 
cittadina e il sostegno del Club 
per l’Unesco di Udine. 

“Al(l) di qua – Sguardi tra-
sversali sulla morte” si pone il 
proposito di riflettere sulla te-
matica della morte, attraverso 
il dialogo tra sanitari, umani-

sti ed un paziente, il quale con-
dividerà al museo la sua toc-
cante  esperienza  attraverso  
una personale opera fotografi-
ca dal titolo “All” . Si tratta del-
la prima edizione di una serie 
di eventi dedicati al tema della 
morte e aperti a tutti.

Le  domande  sono  molte.  
Possiamo  metabolizzare  la  
paura della morte? Quanto ci 
può aiutare il dialogo per non 
soffrire dinanzi a una tematica 
inevitabile?  Molti  i  relatori,  

che alterneranno le voci nelle 
varie discipline per un dialogo 
trasversale. 

Ne parleranno il fisioterapi-
sta, chinesiologo e filosofo, Lu-
ca Fontanini; il medico specia-
lizzato in medicina d’emergen-
za-urgenza Emanuela Sozio; i 
professori Luca Grion, docen-
te di filosofia morale e Salvato-
re Lavecchia, docente di filoso-
fia antica, entrambi dell’Uni-
versità di Udine; la scrittrice e 
giornalista Elena Commessat-
ti; il filosofo e consulente d’a-
zienda Krishna  Del  Toso;  la  
scrittrice e docente di comuni-
cazione  Francesca  Cerno;  la  
conservatrice del Museo Etno-
grafico di Udine Pamela Pieli-
ch, e Enrico De Nardo, fisico e 
fotografo che presenterà il pro-
prio lavoro. Si tratta di una mo-
stra fotografica che racconta 

la  testimonianza,  attraverso  
gli scatti, della sua malattia e 
del percorso mentale che ha at-
traversato gli anni difficili, dal-
la diagnosi alla cura.

La partecipazione all’even-
to è gratuita, previa iscrizione 
tramite il portale Eventbrite, e 
i link per l’iscrizione si può tro-
vare sul sito dell’Associazione: 
www.ritornoallessereuma-
ni.it. 

L’altra notizia è che saranno 
possibili su prenotazione an-
che delle visite guidate al Mef, 
organizzate da Servizio Didat-
tico dei Musei Civici di Udine. 
La prima è già prevista sabato 
28 ottobre (15.30), e poi pri-
mo novembre, 11 novembre, 
25  novembre  (telefono  345  
2681647, oppure una email a 
didatticamusei@comune.udi-
ne.it). —

il ciclo di eventi

Secondo appuntamento
sulle battaglie di Caporetto

La fisarmonica di Vincent Peirani a Jazz & Wine
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Fatalità ha stabilito che 
Sonia Bergamasco gi-
rasse un docufilm su 
Eleonora Duse, la divi-

na, ben prima di accettare il 
ruolo  di  Mirandolina  della  
“Locandiera” di Latella, sta-
gione 2023-2024, che la stes-
sa  attrice  pavese interpretò 
nel 1891. 

«Un segno bellissimo», di-
ce Sonia sorridendo al desti-
no. «C’è di più al riguardo — 
prosegue  la  Bergamasco  a  
proposito di coincidenze — 
ovvero una tre  giorni  della  
rappresentazione  goldonia-
na a Bologna proprio al “Du-
se” che fu dedicato alla signo-
ra del teatro ancora in vita. 
Un’emozione».

Goldoni  amatissimo.  Gli  
Stabili sperano che qualcosa 
di suo sia messo in scena per 
accaparrarselo. D’altronde la 
modernità è fuori discussio-
ne. 

Arrivi previsti sui palcosce-
nici regionali de “La locandie-
ra”: da oggi, venerdì 27 al 29, 
al Verdi di Pordenone, il pri-
mo spettacolo di prosa del car-
tellone, e da martedì 28 no-
vembre a giovedì 30 al Gio-
vanni da Udine. 

Con una compagnia di asso-
luto valore attoriale: oltre al-
la Bergamasco, saliranno in 
scena  Marta  Cortellazzo  
Wiel,  Ludovico  Fededegni,  
Giovanni  Franzoni,  France-
sco Manetti, Gabriele Pestilli, 
Marta Pizzigallo e Valentino 
Villa.

Sonia, cos’è che attrae co-
sì tanto il pubblico del com-
mediografo veneziano? 

«Il linguaggio sicuramente 
e la capacità di parlare a noi 
contemporanei  come  se  lui  
avesse, nel Settecento, sbir-
ciato nel futuro. Io lo amo per 
averlo  studiato  all’inizio  di  
carriera con Massimo Castri. 
E Antonio Latella, altro caso 
non caso, recitava al mio fian-
co. Allora inscenammo “La tri-
logia  della  villeggiatura”  e  
m’innamorai di quel mondo, 
tant’è che quando Antonio mi 
chiamò per propormi di di-
ventare Mirandolina, mi ritro-
vai a essere una donna felice. 
Mai avrei pensato di diventa-
re lei in nessun domani possi-
bile».

E quale fu la visione di Ca-
stri?

«La leggerezza di un mecca-
nismo perfetto e l’analisi pro-
fonda  di  ogni  personaggio,  

sempre al centro del proget-
to. E poi le varie sfumature 
dell’animo, le relazioni socia-
li  e  politiche:  non  dimenti-
chiamoci che Goldoni criticò 
l’aristocrazia  decadente  del  
tempo osservando con atten-
zione i comportamenti della 
nuova  borghesia  nascente.  
Siamo trent’anni prima della 
Rivoluzione Francese».

Che Mirandolina è quella 
della Bergamasco?

«Al di là dei cliché, appena 
mi avvicinai a lei iniziai a tre-
mare. Ruoli imponenti che ti 
mettono soggezione. C’è una 
complessità del racconto gol-
doniano assolutamente da ri-
spettare. Però il commedio-
grafo, alla fine, lascia a ciascu-
no di noi la possibilità di rac-
cogliere le risposte di questa 
storia divertente, seducente, 
politica,  comportamentale,  
sociale. Se la guardiamo dal 
nostro osservatorio, la ragaz-
za — che poi tanto ragazza 
non era: “ho qualche annet-
to”, dice in una battuta — è 
una manipolatrice e sa come 
muoversi in un luogo che co-
nosce bene. Il padre è morto 
da sei mesi e la locanda è di-
ventata un nuovo gioco da ge-
stire  con  oculatezza  e  sa-
voir-faire. Le capacità non le 
mancano. A un certo punto, 
però, lei chiede la sua libertà 
e la facoltà di non sposarsi».

Come  una  qualunque  
donna del terzo millennio.

«Proprio così. E Mirandoli-
na saprà anche ritirarsi al mo-
mento giusto dopo essere sta-
ta trascinata dentro un vorti-

ce d’amore dal Cavaliere di Ri-
pafratta, misogino e spregiu-
dicato, persino violento. Ep-
pure  il  personaggio  inizial-
mente la attrae. Una situazio-
ne pericolosa e comune a tan-
te di noi del nostro tempo».

Ci sono elementi sin trop-
po attuali  per  essere  una 
commedia del 1753.

«Mirandolina affronta con 
determinazione il suo cammi-
no di crescita fino a decidere 
cosa fare con la consapevolez-
za di una donna forte, quale è 
in realtà. Sa benissimo come 
affrontare il Conte e il Mar-
chese, onorando infine il desi-
derio del padre».

Cosa mi dice della messin-
scena?

«Abbiamo rispettato il  te-
sto con assoluto riguardo, tra-
sgredendo sui costumi: non 
sono quelli tradizionali sette-
centeschi, bensì vestiamo abi-
ti odierni».

Torniamo alla Duse e al 
suo film: poche le testimo-
nianze sulla Divina, o sba-
glio?

«La si ricorda per la relazio-
ne con Gabriele D’Annunzio 
oltre  che  per  essere  stata  
un’attrice straordinaria, una 
delle più grandi. Il mio docu 
uscirà nel 2024. Ho appena gi-
rato a Chioggia, Asolo e Vene-
zia. La Duse si affacciò anche 
al cinema, ma i registi del mu-
to  avevano  molto  potere  e  
questo contrastava col carat-
tere di Eleonora, pure un’au-
trice autoritaria che mal sop-
portava gli ordini degli uomi-
ni». —

teatro

La Mirandolina interpretata
da Sonia Bergamasco
«Una donna moderna»
L’attrice da oggi al Verdi di Pordenone, in novembre al Nuovo
«Affronta con determinazione il suo cammino di crescita»

il convegno

Sguardi trasversali sulla morte:
nove esperti a Palazzo Giacomelli

LUCA GRION
DOCENTE DI FILOSOFIA MORALE, TRA I 
NOVE RELATORI DEL CONVEGNO A 
MUSEO ETNOGRAFICO DI UDINE

Ha preso il via il secon-
do  convegno  itine-
rante sulle battaglie 
della ritirata di Capo-

retto organizzate  dal  Museo 
della grande guerra di Rago-
gna caratterizzato  da  confe-
renze,  dalla  mostra  scambio 
Militaria 2023 ed escursione 
storica sul monte di Ragogna.

Il filo conduttore dell’edizio-
ne 2023 è il tema “dell’accer-
chiamento”  analizzato  dal  
punto di vista tattico e strategi-
co per come vissuto dai milita-

ri una volta assediati. Il conve-
gno raccoglie una ventina di 
appuntamenti  che  si  svolge-
ranno fino al 26 novembre. Og-
gi, nel salone d’onore della Bri-
gata  Julia  nella  caserma “di  
Pràmpero” a Udine alle 16, si 
terrà un confronto sulla parte-
cipazione  degli  alpini  della  
Carnia e del Cadore alla Batta-
glia di Longarone del novem-
bre 1917, dialogheranno il ge-
nerale Franco Del Favero, Pao-
lo  Gaspari,  Marco  Pascoli  e  
Giorgio Tosato.

Domani, sabato 28, alle16 
al Castello di San Pietro di Ra-
gogna cla presentazione del li-
bro “La caduta di monte Mag-
giore 26-28 ottobre 1917” le 
battaglie della ritirata di Capo-
retto nelle prealpi Giulie, di An-
drea Vazzaz. Modera l’incon-
tro Marco Pascoli autore, ricer-
catore  storico  indipendente,  
fondatore  del  Museo  della  
Grande Guerra di Ragogna.In-
terviene l’autore Andrea Vaz-
zaz anche lui ricercatore stori-
co indipendente, autore, spe-
cializzato  in  Storia  militare  
contemporanea. Le attività di 
sabato e di domenica sono in-
serite  anche nel  programma 
delle iniziative culturali di “Mi-
litaria al castello 2023” propo-
ste  dall’associazione  “Storie  
dal fronte”.

M.C.

La seconda giornata di 
Festival  Mimesis  co-
mincia oggi alle 11 al li-
ceo Sello di Udine e si 

conclude alle 21, al Teatro Pa-
lamostre, con il  filosofo Vito 
Mancuso in dialogo con Paolo 
Mosanghini sul tema Etica per 
giorni difficili. Viviamo in ba-
lìa di un consumismo sempre 
più sfrenato, della paura susci-
tata da una guerra vicina e as-
surda, di una crescente incer-
tezza del futuro. Di questo si di-
scuterà questa sera con il filo-
sofo. Tra i tanti eventi, alle 16 
alla libreria Tarantola di Udi-
ne ”. Stefano Davide Bettera, 
in dialogo con Silvia Capodi-
vacca. Sempre alle 16, alla li-
breria Friuli, Silvia Pillin in dia-
logo con Arianna Maturi parla 
di Kathrine Switzer. Alle 17: al-
la libreria Einaudi, Linda Na-
politano in dialogo con Salva-
tore Lavecchia; a Casa Cavazzi-
ni, c’è Duccio Demetrio, al Sa-
lone del Popolo del Castello di 
Udine, Eleonora de Conciliis 
presenta il suo ultimo libro; al 
Cinema David a Tolmezzo San-
dro Sozzo, Andrea Brunello e 
Roberto Siagri. Alle 18 a Gori-
zia, alla biblioteca Feigel, Fran-
co Fabbro dialoga con Damia-
no Cantone e Gabriele Giaco-
mini. A Udine alle 19 nello stu-
dio di Giorgio Celiberti i filoso-
fi Massimo Donà, Nicoletta Cu-
sano e Marcello Barison. —

il programma di oggi

Una nuova etica
per giorni difficili:
se ne discute 
con Vito Mancuso

Vito Mancuso

Seconda giornata di festival per Jazz 
& Wine of Peace: oggi, venerdì 27, 
grande attesa per la prima assoluta 
italiana del progetto che unisce il chi-
tarrista brasiliano Yamandu Costa e 

il fisarmonicista francese Vincent Pei-
rani (alle 21.30 al Teatro di Cormons). 
Considerato il più grande chitarrista 
brasiliano dei nostri giorni, Yamandu 
Costa è anche uno dei più grandi musi-

cisti brasiliani di tutti i tempi, al pari di 
Baden Powell, mentre Vincent Peira-
ni è un vero e proprio prodigio della fi-
sarmonica, richiesto in tutto il mondo 
nel mondo del jazz e della world mu-
sic. La giornata inizia alle 11, all’antica 
Abbazia di Rosazzo, con Miserere, pro-

getto crossover del sassofonista Ro-
sario Giuliani con il Mac Saxophone 
Quartet. La giornata si conclude alle 
23 con il “Round Midnight” nei locali 
di  Cormons:  la  musica  risuonerà  
nell’Osteria in Taberna, dove si esibi-
ranno i Moonshiners. 

EVENTI
IN FRIULI

Sonia Bergamasco in scena per La locandiera (FOTO GIANLUCA PANTALEO)
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